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PROFILO DELLA CLASSE

A. – ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

Gli alunni di questa classe hanno tutti frequentato in questa scuola i vari anni di studio  fino a raggiungere il traguardo dell’ultimo anno di scuola media superiore e, perciò, l’esame di stato finale . Questi alunni hanno sviluppato una solida coesione di classe, quasi sempre adeguatamente riposta, e un sempre apprezzabile livello di rispetto reciproco fra di loro e verso il docente. 

Per quanto concerne la situazione iniziale dell’area cognitiva, essa evidenzia, pur essendo all’ultimo anno di studio, che alcuni alunni non hanno ancora acquisito padronanza nelle abilità di base, né raggiunto un valido metodo di lavoro e mostrano capacità operative molto modeste. Un secondo gruppo di allievi,più numeroso del primo, mostra di possedere un adeguato metodo di studio, una sufficiente preparazione pregressa e una disponibilità all’impegno, all’applicazione e all’apprendimento. E’ da sottolineare che parecchi alunni hanno una spiccata tendenza ad imparare la materia a memoria, ma non fanno propri gli argomenti studiati. Di contro un discreto gruppo di alunni raggiunge livelli di eccellenza.
A1. - INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO (PREREQUISITI - TIPOLOGIA DI PROVA) 

        Non ho conoscenza della qualità dello studio degli alunni di questa classe,non essendo essi stati miei allievi negli anni passati. Perciò mi è parso opportuno svolgere una verifica d’inizio anno con un’indagine orale sulla preparazione dei singoli alunni. Questa ha evidenziato una non omogeneità nella preparazione ed un’attenzione verso la materia differenziata per gruppi di alunni. Inoltre, alcuni alunni di questa classe non hanno la preparazione necessaria per affrontare quest’ultimo anno di studio. 
A2. - INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -  APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

Per quel gruppo di alunni che ancora non possiede una sufficiente capacità di studio autonomo, bisognerà operare affinché consolidino le conoscenze di base con un intervento rivolto alla singola persona e mirato all’acquisizione delle conoscenze necessarie ad assicurare un soddisfacente anno scolastico. Ritengo necessari interventi mirati al singolo alunno e limitati alle difficoltà riscontrate. Non ritengo utili lezioni di recupero rivolte a tutta la scolaresca. 
L’approfondimento sarà finalizzato alla preparazione dell’esame di stato. Saranno trattati argomenti, anche interdisciplinari, utili alla compilazione di una tesina d’esame.

Saranno ritenuti approfondimenti della materia anche gli incontri programmati con Fisici che indagano sulle più recenti problematiche della Fisica moderna. Approfondimenti saranno anche le esperienze che questi alunni svolgeranno nel corso di questo anno scolastico in prestigiosi laboratori di ricerca nazionali ed internazionali quali l’I.N.F.N. (Istituto Nazionale di Fisica  Nucleare) e il C.E.R.N. (Consiglio Europeo per la Ricerca Nucleare) di Ginevra.
TRAGUARDI FORMATIVI

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

Le conoscenze delle basi fondanti dell’elettrologia, dell’elettromagnetismo e della circuitazione elettronica nonché la teoria dei campi elettromagnetici e la primaria teoria ondulatoria della luce saranno i requisiti minimi per poter affrontare con successo l’esame finale.Un ulteriore targhet sarà l’avvicinamento degli alunni alla Fisica della seconda parte del secolo scorso.
Obiettivi trasversali 

  La trasversalità sarà attuata, in accordo a quanto deciso nei Dipartimenti, insieme ai colleghi di Matematica, di Lingua inglese, di Scienze e di Filosofia.
Articolazione dei contenuti 

ELETTRODINAMICA

CARICHE E CORRENTI ELETTRICHE 

Fenomeni elettrostatici 

Le cariche elettriche 
La legge di Coulomb 

Il campo elettrico

 Il moto di una carica elettrica 

Differenza di potenziale  

I .condensatori 

La corrente elettrica: continua ed alternata 

Il circuito elettrico e la corrente

La resistenza elettrica

Le leggi di Ohm

Resistività e temperatura

Effetto termico della corrente

I circuiti elettrici 

Resistenze in serie 
 

Resistenze in parallelo 
 

La resistenza interna 
 

La corrente nei liquidi e nei gas

 MAGNETISMO 

Il campo magnetico 

Fenomeni magnetici 
 

Calcolo del campo magnetico 
 

Forze su conduttori percorsi da corrente 

La forza di Lorentz 
 

L'induzione elettromagnetica 

Il flusso del vettore B 
 

La legge di Faraday- Neumann- Lenz 
 

Induttanza e autoinduzione 
 
I circuiti in corrente alternata 
 

Il campo elettromagnetico 
 

 I raggi X in medicina 
 

Il forno a microonde
La Fisica relativistica
Dalla Fisica classica a quella relativistica

La relatività di Galilei e quella di Einstein

I primi concetti di spazio e tempo relativistici

La Fisica dei quarks

Brevi accenni al Modello Standard

Le basi della conoscenza delle particelle elementari

Semplice descrizione delle macchine acceleratrici di particelle

I traguardi della Fisica moderna
Ottica geometrica
I raggi di luce

L’interpretazione della luce attraverso la geometria euclidea.

La rifrazione della luce

La riflessione della luce

L’indice di rifrazione

Ottica ondulatoria

La luce come onda elettromagnetica

La dualità onda-corpuscolo della materia

Esperimenti di diffrazione della luce

Le figure di interferenza 

La luce come verifica di probabilità.
metodologia 

Il metodo per raggiungere gli obiettivi prefissati si concretizzerà nella proposta di lavoro espressa in forma indagativo-analitica. I contenuti e gli argomenti mireranno a stimolare le capacità induttive e deduttive degli allievi. Saranno svolti dei lavori individuali e di gruppo, lezioni dialogate, discussioni guidate e libere ricerche. 
criteri per la verifica e la valutazione

Le prove di verifica sia orali che di laboratorio mireranno all’accertamento dell’acquisizione delle nozioni di base nonché delle capacità logiche ed intuitive degli allievi in situazioni diverse da quelle analizzate in classe. 
La valutazione scaturita terrà conto e del bagaglio culturale acquisito e delle reali capacità e delle possibilità di ciascun alunno, così come evidenzierà i progressi compiuti in rapporto ai livelli di partenza, all’impegno e alla partecipazione.

griglie di valutazione

Le griglie di valutazione saranno quelle adottate in conformità a quanto stabilito dal Collegio Docenti.

ATTIVITà DI RECUPERO IN ITINERE

 Non sono previste attività di recupero per la quinta classe.
risorse educative

Per la piena attuazione dell’itinerario educativo - didattico saranno utilizzati tutti i mezzi che la scuola offre. Fra essi saranno privilegiati il laboratorio di Fisica, l’aula multimediale, la lavagna LIM, la biblioteca, i supporti audiovisivi, l ’uso del computer e il libro di testo. 

ATTIVITà INTEGRATIVE PREVISTE
Saranno considerate attività integrative all’azione del docente tutte quelle forme di didattica “diversificata” esposte per la preparazione all’esame di stato ed i laboratori didattici che il Consiglio di dipartimento ed il Consiglio di classe hanno deciso di effettuare durante questo anno scolastico (laboratori di Fisica del Gran Sasso ad Assergi,Laboratori Nazionali di Frascati e CERN di Ginevra). 
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